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  PRIMA PARTE


  


  INTRODUZIONE


  Parlare della chiesa, nella nostra società, non è facile. Paradossalmente il mondo occidentale, il primo mondo in cui storicamente è nata, è il più critico verso tale realtà. Prendendo beninteso il termine «critico» nella sua accezione negativa, non nel suo significato oggettivo di discernimento, libero da pregiudizi. E' sotto gli occhi di tutti come la chiesa, intesa come istituzione, sia vista con sospetto dalla stragrande maggioranza della popolazione.


  Se si ha rispetto e venerazione per alcuni uomini di chiesa, amati e ritenuti santi dal popolo di Dio, molta meno simpatia riscuote l'organizzazione ecclesiastica in sé. Essa viene tollerata, pensiamo alle dichiarazioni della gerarchia, fin quando parla di realtà interne alla chiesa stessa. Oppure di verità morali largamente condivisibili. In pratica quando resta confinata nelle sacrestie. Ma quando parla di realtà sociali, economiche o familiari; quando entra nel vissuto quotidiano, nella carne viva della gente, allora lì riscuote le critiche più feroci.


  A questo dato di fatto, a questo costume hanno certamente contribuito alcuni fatti storici di grande importanza: la riforma protestante del XVI secolo, l'illuminismo agnostico, la rivoluzione industriale d'un capitalismo sfrenato, il marxismo leninismo con il materialismo storico. Tuttavia, al di sopra di queste voci critiche, una riflessione più pensosa s'impone: come mai la chiesa continua ad essere viva? Come può una semplice organizzazione umana, un insieme di popoli diversissimi, passare indenne lungo il corso dei secoli?


  Guardando con uno sguardo oggettivo, scevro da posizioni di parte, storicamente parlando questo è impossibile. Nessun impero, nessuna ideologia, nessun grande personaggio, ha avuto una durata di duemila anni. Non solo: nessun potere si è mai lontanamente sognato, dopo più di duemila anni, d'essere in pieno rigoglio e fioritura. Perché qui sta il bello: nonostante la chiesa sia in ritirata nel mondo occidentale, il numero dei cristiani aumenta con forza di continuo. Al punto che, oggi, i cristiani del mondo occidentale raggiungono a malapena il 20% del totale. L'80% è negli altri continenti. In questo breve saggio vogliamo, quindi, illustrare il vero volto e la realtà più profonda della chiesa.


  

§1] Identità della Chiesa.

Parlare della chiesa, di questa realtà umana imbevuta di
divina presenza, ripetiamo non è cosa facile. Infatti, non va
mai dimenticato che essa è un mistero in diversi sensi: (a)
teologico. L'intima essenza della sua realtà è penetrabile solo con
un'ottica di fede. (b) spirituale. Essa trascende sempre la nostre
capacità razionali. (c) scientifico. Di fronte alle migliaia di
miracoli avvenuti la scienza, come nell'Ufficio Costatazioni di
Lourders, adopera sempre la medesima formula: «di fronte alla
conoscenze medico scientifiche attuali detta guarigione è
inspiegabile». Resta il fatto, però, che è accaduta. (d)
storico. Nessun potere umano, come durata, può reggere al paragono
con lei. L'impero romano durò quasi mille anni, gli antichi egizi o
cinesi un po' meno. Comunque non esiste organizzazione umana che
non sia crollata. Qui invece ci troviamo davanti a qualcosa di
“incrollabile”. Un paradosso mai accaduto nella storia.

Perciò è sempre stato pericoloso, parlando della chiesa,
sacramento universale di salvezza, pretendere di darne una
descrizione totale partendo solo da un aspetto. Quasi bastasse
vedere una delle molteplici sfaccettature di un diamante, per
asserire di aver visto tutte le rifrazioni della sua bellezza.
Peggio ancora è partire da un punto di vista che si limita,
esclusivamente, ai suoi aspetti fenomenici; a quello che appare al
di fuori, o che viene pubblicato su di essa, attraverso i mass
media.1

La pretesa di comprendere il mistero della chiesa partendo da
un'osservazione fenomenologica è sommamente deleteria. Per forza di
cose ci fermiamo all'aspetto semplicemente umano. Parlando della
chiesa né un'analisi socio/politica, né visioni storiche, né
costruzioni filosofiche, permettono di vedere dietro ai singoli
avvenimenti, o dietro i secoli di storia il «digitus dei».
Un'indagine ecclesiologica è valida se la vede anche con gli occhi
della fede. Nonostante i nostri limiti creaturali, nel momento
stesso in cui si proclama la nostra fede nel Dio Uno e Trino,
riusciamo ad attingere l'identità misterica e più profonda della
chiesa. Quella appunto di “popolo di Dio” chiamato alla salvezza
dal progetto della Rivelazione Divina.

E' evidente che la chiesa ha infiniti aspetti, e che le immagini
che usiamo ci servono da analogie, da paragoni per scoprirla più
profondamente. Il suo orizzonte di senso è imme [...]
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